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I costruttori prendono tempo e rinviano gli impegni sul PPA 

Sul piano urbanistico 
primi «ni» dell'ACER 

Tra le critiche vi è la « mancanza di adeguati strumenti finanziari », ma si dimentica il piano co
munale di investimenti - Le scelte di fondo operate dalla giunta • Un fitto calendario di incontri 

Stanziati 

dalla Regione 

5 miliardi per 

65 nuovi bus 

Per l'acquisto di materiale 
rotabile, la giunta regionale 
ha stanziato, nei quadro di 
interventi programmati per lo 
ammodernamento dei servizi 
di trasporto, cinque miliardi* 
e 270 milioni di lire. Con que
sta somma l'ACOTRAL po
trà acquistare 63 nuovi auto
bus che saranno distribuiti 
nelle varie zone a seconda 
delle esigenze. Già negli an
ni scorsi la giunta regionale. 
con successivi stanziamenti 
aveva arricchito il parco au
tobus dell'ACOTRAL di 317 
nuovi bus. 

La conferenza dei capigrup
po. intanto, ha deciso di rin
viare la seduta del consiglio 
regionale che si sarebbe do
vuta svolgere questa mattina, 
mercoledì prossimo. All'ordi
ne del giorno le comunicazio
ni della giunta sul program
ma di fine legislatura, propo
ste di leggi e deliberazioni, 
nonché alcune nomine. 

Il piano poliennale d'attua
zione arriva all'esame più dif 
ficile: da lunedì, infatti, la 
proposta elaborata dalla giun
ta capitolina è al centro del 
confronto tra amministratori 
e forze sociali, associazioni 
di categoria, comitali di quar
tiere. Questa prima tornata 
di incontri — perdio certa
mente altri ne seguiranno nel
le prossime settimane — è sta
ta aperta da una riunione con 
i sindacati, i costruttori e gli 
industriali. 

L'unica associazione che ha 
voluto esorimere il suo giudi
zio fin d'ora è l'Acer. E lo 
ha fatto attraverso una bre
ve nota su molte ciuestioni 
duramente critica. L'associa 
zione dei costruttori romani 
appare .soprattutto contraria
ta perché a suo dire manche
rebbero sufficienti indicazio 
ni sulle compatibilità finan
ziarie del piano urbanistico. 
Diciamo subito che l'esito im
mediato dell''iicontro (e que
sto a riprova dell'intenzione 
della giunta di procedere ad 
un confronto non formale) è 
nella fissazione di un calen
dario di nuove e più appro
fondite riunioni 

Va anche detto però che 1* 
atteggiamento dell'Acer appa
re per molti versi preconcet
to. Gli imprenditori sembrano, 
infatti, non tenere in alcun 
conto il legame stretto che 
esiste tra il PPA e il piano 
poliennale degli investimenti 
approvato dal Comune: un 
nesso non soltanto logico e 
« contabile ». Si tratta, infat

ti. di due diversi strumenti 
di programmazione 

Singolare (a dir poco) è 
anche il giudizio che l'Acer 
esprime sul legame tra il 
PPA e il piano regolatore gè 
iterale. A parere dei costrut
tori la proposta dell'ammi
nistrazione sarebbe in larga 
parte « ripetitiva » rispetto 
alle indicazioni del PRG e. al 
tempo stesso, scarsamente 
precisa. La cosa più strana 
è che la DC aveva mosso 1' 
accusa assolutamente oppo
sta. e cioè che attraverso il 
programma attuativo la giun 
ta di sinistra stava tentando 
di introdurre delle * varianti 
surrettizie » rispetto al piano 
regolatore. 

Ma molti sono gli elementi 
che sembrano sfuggire a que 
sti contraddittori critici. Tra 
questi vi è anche un rilancio 
dell'edilizia che si basi poro 
sull'uso programmato e ra
zionale del territorio e che ri 
sponda agli interessi e alle 
domande reali della città. Al 
l'interno di questo piano — ci 
sembra — i costruttori tro
vano un loro spazio, possibi
lità di lavoro e di investimen
to anche se diametralmente 
diverse da quelle (specula
tive) del passato. L'Acer. in
vece. nella sua nota di inve
stimenti non fa affatto pa
rola preoccupandosi invece di 
chiedere il « conto » al Co
mune. 

Tra le scelte del PPA pro
posto dalla giunta ricordia
mo le più significative: la rea 
lizzazione di 80 mila stanze 

l'anno di edilizia residenziale 
Uà maggior parte delle quali 
in edilizia economica e popo
lare): l'indicazione del qua
drante est. nord-est come 
zona di sviluppo e al tempo 
stesso di riqualificazione ur
banistica: la costruzione di 
due milioni e mezzo di metri 
cubi direzionali. Ma il pro
gramma affronta anche i te 
mi delle grandi infrastrutture 
di servizio a cominciare dai 
mercati generali e dal quar
tiere fieristico. Un capitolo è 
dedicato al risanamento delle 
borgate: al completamento dei 
nuclei compresi nella varian
te generale è riservata, intat
ti. una quota dei vani resi
denziali previsti. Per la pri
ma volta, inoltre, si affronta 
il problema del recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
e non soltanto nel ceu'ro sto
rico ma anche pelle fasce più 
degradate della periferia 

Il confronto sul PPA in que
sti giorni va avanti e si con 
eluderà domani con la riunio 
ne con il coordinamento cit 
tadino dei comitati di quartie
re. Ma già c'è il calendario 
dei nuovi incontri sui temi spe
cifici sollecitati dal dibattito. 
Ve ne saranno altre tre: uno 
per verificare le compatibilità 
tra il PPA e il piano di inve
stimenti: il secondo sulla fat
tibilità dei programmi di edi
lizia residenziale, sia nelle 
zone di 167 che fuori: il terzo 
sulle nuove problematiche ur-
banistico-edilizie 

/ problemi posti dalle elezioni ai comunisti e alla sinistra 

Sul voto dei giovani 
1 risultati delle elezioni, e 

particolarmente la flessione 
registrata dal PCI, costituì 
scono già materia di dibatti 
to e di riflessione per i no 
stri militanti, per gli eletto 
ri. e per tutta la sinistra. 
Come è nostro costume vo 
gliamo che questa riflessione 
sia critica e aperta, discu 
tendo con chi non ci ha vo 
tato, con chi ha voluto espri 
mere un voto di protesta e 
di dissenso anche nei nostri 
confronti, con tutti coloro 
che hanno a cuore i proble 
mi di Roma e della società 
italiana, il futuro del movi
mento operaio. 

Proprio per questo, se si 
vuole che da questa discus
sione esca rafforzata la prò 
spettiva del cambiamento 
della società italiana, occor
re da parte di tutti gli in 
terlocutori un atteggiamento 
leale e disinteressato: si ri 
schia altrimenti di cadere in 
posizioni sterili e strumen 
tali, che, ancor più oggi, so 
no utili soltanto alle forze 
conservatrici e reazionarie. 
E non aiutano certamente a 
capire affermazioni come 
quelle apparse in un articolo 
del •i Manifesto •» di sabato 
iti cui, parlando della fles 
sione del PCI a Roma e so 
prattutto degli orientamenti 
dell'elettorato giovanile, si 
arriva a sostenere che i co 
munisti romani « hanno seni 
pre avuto nei confronti dei 
giovani, del rapporto con la 
società, una preclusione to 
tale ». 

Per quanto ci riguarda, 
nell'interesse nostro e di tut
te le forze del cambiamen
to, siamo più che mai pron 
ti a discutere, ad ascoltare 
le critiche, a precisare le 

una discussione 
aperta, ma seria 

nostre posizioni, a corregge 
re gli errori che abbiamo 
commesso, anche attraverso 
un dibattito che deve avve 
nire però su un piano seni 
pre leale e disinteressato. 
Discuteremo profondamente 
e a lungo di questo voto gio 
vanile, di questo « campa 
nello d'allarme ». Comincia
mo intanto da alcuni elemen 
ti per una prima riflessione 

Due sono i dati che colpi 
scono maggiormente: il prì 
mo è il fatto che un certo 
numero di giovani, di giova 
n'issimi soprattutto, ha scel 
to di astenersi, di non par 
tecipare al voto; il secondo 
è l'orientamento politico del 
voto giovanile. Nel '76 il PCI 
era il primo oartito tra i gio 
vani con il 40% dei voti, og 
gì non lo è più. raccoglie 
circa II 30X: il voto delle 
nuove generazioni si allinea 
a quello adulto. Cosa vuol 
dire? 

Nell'autunno del '77 in un 
convegno organizzato dalla 
FGCl e dall'istituto Gram
sci mettemmo in luce due 
pericoli: la tendenza ad un 
distacco di settori di giova
ni dal sistema democratico e 
il rischio di una frattura 
con la tradizione, l'esperien 
za storica, la politica del mo
vimento operaio organizzato. 
!l dato elettorale sembra con 
fermare questa analisi. Ma 
perché in due anni non si è 
riuscita a correggere, se non 
in parte, questa tendenza, ad 
invertirne il segno? Siamo 

stati con le mani in mano? 
Abbiamo espresso una « pre 
clusione totale» di fronte a 
questi problemi? 

lo credo di no. Ciò che ha 
impedito una piena ricompo 
sizione della tendenza ad una 
frattura tra settori di gio
vani, democrazia e movimeli 
to operaio, sta scritto nella 
contraddittoria ed emblema
tica vicenda politica di que 
sii ultimi due anni. Nel con 
senso maggioritario del PCI 
espresso dai giovani nel '76, 
erano confluiti elementi di
versi, di speranza, qualcuno 
ha detto di illusione. Sicura 
mente influi molto l'hnmagi 
ne. il volto del nostro partito 
come l'unica vera alternati
va alla corruzione, al sistema 
di potere democristiano, allo 
stato delle cose presenti 

Da allora, nelle determina 
te condizioni emerse da quel 
voto, i comunisti si impegna 
rono nell'unica politica pos
sibile, quella dell'unità, nel
l'interesse dei lavoratori e 
del paese. Ma questo nostro 
sforzo, la nostra generosità, 
il nostro disinteresse, sono 
stati visti soprattutto, ma 
non solo, in settori di giova
ni, come qualcosa di diverso: 
l'unità non come strumento e 
terreno di lotta più avanza
ta, ma come cedimento, co
me freno ai processi di tra
sformazione. Quell'immagine 
alternativa della nostra po
litica, della nostra forza è 
stata offuscata e distorta. • 

Si deve aggiungere inoltre 

che la politwa di unità nazio 
naie nei confronti delle con
dizioni materiali di vita del 
le nuove generazioni ha dato 
risultati delùdenti. Valga per 
tutti l'esempio della legge 
per l'occupazione giovanile: 
una buona legge boicottata 
dal padronato con il silenzio 
e la complicità dei ministri 
de. Si è diffusa l'idea che 
quella legge fosse un brutto 
parto della maggioranza uni 
tarla, che del suo « fallimeli 
to » fossero responsabili tutti 
i partiti, compreso il nostro. 
allo stesro modo. 

Vi è poi un'altra questione. 
Se è vero r'>p il consensu al 
PCI nel To proveniva da 
aree e ii< modi diversi tra 
loro, è vero che noi non ub 
biamo esercitato a sufficien 
za dopo il 20 giugno unii hot 
taglia sul terreno culturale 
e ideale che trasformasse il 
consenso elettorale in con 
qiiista politica, in egemonia 
della classe operaia nelle idee 
e nella cultura. 

Dal voto dei giovani del 3 
e del tO giugno emerge seti 
za dubbio il problema del 
rapporto dei giovani con il 
PCI e con il movimento ope 
raio. E' qui lo spazio per una 
riflessione più particolare 
sulla politica, sui compiti mio 
vi, sulle insufficienze e sugli 
errori della FGCL Nei mo
menti più drammatici del
l'attacco eversivo, abbiamo 
impegnato tutte le nostre 
forze nella difesa della de 
mocrazia all'interno delle 

scuole, dell'università, in 
'igni quartiere. Non sempre 

per dire le cose come 
stanno — abbiamo trovato gli 
altri al nostro fianco nella 
lotta contro le forze antide 
mocratiche. Ci siamo trova 
ti spesso soli a difendere la 
libertà di tutti da chi voleva 
gettare la città nel caos e 
neVa paralisi. 

Difendere la democrazia 
'HI voluto dire per noi lotta
re pei mantenere aperta la 
prospettiva del cambiamento 
e del miglioramento delle con
dizioni di vita dei giovani. 
Questo significato ha avuto 
per noi l'esperienza unitaria 
del nuovo movimento, la co
struzione delle leghe dei di
soccupati e dei collettivi stu 
dio-lavoro nelle scuole e nel
l'università. I giovani comu
nisti e il partito hanno espres
so un patrimonio di idee e 
di lotte decisivo. Errori in 
questa battaglia ne abbiamo 
sicuramente commessi. Sia
mo stati, ad esempio, poco 
presemi tra i giovani delle 
borgate e dei quartieri po
polari. 

Ma vogliamo guardare n 
questo patrimonio con l'at 
teggìamento aperto e critico 
che ci viene richiesto dal 
l'esito delle elezioni. Voglia 
mo ripensare sotto questa 
nuova luce il congresso na
zionale della FGCI. le bat
taglie del nuovo movimento 
per la democrazia e il lavo
ro. Non vogliamo disperdere 
nel vento di polemiche ste
rili e preconcette il contribu
to che abbiamo dato allo, ]^-
ta dei comunisti, della sini
stra. delle forze democrati
che. 

Carlo Leoni 

Da un'agendina in tasca alla vittima la svolta per le indagini? 

Arrestati 2 giovani in Calabria 
per l'assassinio del militare 

Sono entrambi residenti nella zona di origine della vittima Non si conosce 
ancora il movente - La pista della 'ndrangheta e le altre ipotesi iniziali 

Accusò la PS di averlo pestato 

Una nuova imputazione 
per Roberto Rotondi 
Dopo aver ricevuto le percosse, adesso gli arriva anche 

l'accusa di «tentate lesioni». 
La magistratura ha risposto cosi, con un secondo ordine 

di cattura alle accuse rivolte dal giovane autonomo Roberto 
Rotondi contro la polizia, dopo gli incidenti davanti alla 
sezione fascista di Primavalle, avvenuti il 18 maggio. 

Roberto Rotondi sostenne in quell'occasione che gii agenti 
lo avevano «pestato a sangue» dopo averlo arrestato p2r 
ic detenzione, porto e lancio di una bottiglia incendiaria ». In 
base a queste accuse il sostituto procuratore della Repubblica 
dei minori Salvatore Giunta spiccò il primo ordine di cat
tura ed ora. proseguendo su quella linea, ne ha firmato un 
altro per « tentate lesioni ». Questo significa che la magi
stratura non ha tenuto conto della testimonianza del giovane 
e nemmeno del fatto che Rotondi aveva riportato realmente 
delle ferite in occasione degli scontri. 

L'accusa di « tentate lesioni » si riferisce infatti alla testi
monianza degli agenti che hanno affermato di aver visto 
Rotondi lanciare una bottiglia incendiaria contro '.a volante. 
bottiglia che peraltro è esplosa senza colpire la vettura. 

Per gli incidenti scatenati dai fascisti davanti alla sezione 
di Primavalle l'accusa contro Rotondi parla anche di «con
corso con due persone rimaste ignote ». Sulle dichiarazioni 
del giovane è invece in corso un'altra indagine condotta dal 
sostituto precuratore Mineo per stabilire se gli agenti di 
PS abbiano picchiato il ragazzo dopo il fermo. 

- Due persone gravemente in
diziate dell'assassinio del gio
vane militare trovato ucciso a 
Maaliano Sabina sono state ar
restate poco dopo la mezza
notte dai carabinieri di Catan
zaro. Sono Vincenzo Barbie 
ri di 23 anni abitante a Lim-
bate. lo stesso paese dell'ucci
so. e Agostino Papaianni. d< 
18 anni, abitante a Joppolo. 
un paesino sempre in provio-
ftj» di Catanzaro nei pressi di 
Limbati. 

L'arresto dei due da parte 
dei carabinieri è stato es<* 
auito su ordine di cattura spie 
fato dal sostituto procuratore 
della repubblica di Rieti doti 
Canzio. che dirige l'inchiesta 
sull'assassinio del giovane mi 
litare. 

Non sono noti anccra gli in 
dizi che hanno portato all'ar 
resto dei due. ma si delinca 
ormai chiaramente la p's'a 
della n'dragheta calabre-o. 

Anche un'altra notizia è tra
pelata dalla nebbia delle in
dagini e si riferisce al rapi
mento dell'industriale lombar
do Pietro Albini, liberato do 
pò il pagamento del riscatto 
di un miliardo. I riferimenti 
a questo sequestro e ai lega

mi del militare ucciso con al- ! 
cuni pregiudicati calabresi sa- | 
rebbero saltati fuori da una I 
agendina trovata in tasca al- • 
la vittima. 

Ieri il medico legale, in- t 

tanto, ha accertato che so
no stati due colpi di pistola 
(calibro 7.65) ad uccidere il 
giovane militare calabrese. 
Uno lo ha colpito in fronte. 
mentre l'altro si è conficcato 
sotto il mento, all'altezza del
la gola. Si attende, per l'e
sito dell'autopsia, che dovrei) 
be chiarire meglio altri par- .' 
ticolari del brutale omicidio: • 
quale « corpo contundente > 
ad esempio, ha fracassato il 
capo di Giuseppe Andria. , 

Gli inquirenti non escludeva- • 
no nessuna ipotesi ma V pi- ' 
ste più probabili, sembravano ' 
tre. solo una si è però rivela
ta la più consistente. Si sa
rebbe trattato infatti di una 
esecuzione ordinata, da lon 
tatio. dalla « 'ndrangheta » ca
labrese e in particolare da 
quella di Limbadi. un piccolo 
centro, vicino a Catanzaro. 
dov Giuseppe Andria viveva . 
con i suoi genitori. Il possi-
blie movente, però sfugge ' 

Potenziato dall'Acotral il servizio verso i centri balneari della Regione 

Al mare in bus: meno file e più posti a sedere 
A disposizione più mezzi e personale - U quadro dei nuovi orari e delle corse 

Tempo di mare: 1*Acoirai, ! 
nei limiti delle sue possibili- ; 
tà. tenta di dare una mau u 
alle ceutma.a d: migliaia di i 
romani e n o i romani che >«i \ 
questa stagione vogliono ra-j . 
giungere, anche per poche 
ore. le stazioni balnea.-. de", j 
litorale laziale. II servizio. ; 
verso questi centri, e staio I 
notevolmen'e potenziato. Il « 
che. visti i mezzi a du:«,-i t 
zione dell'azienda, n o i e ! 
poco. ' 

La stessa Acotral pensa d; | 
poter ulteriormente i ure- • 
mentare i collegamenti in 
rapporto alle richieste e. na
turalmente. alla disponibili
tà dei mezzi e del personale. 
I centri, verso cui è stato raf
forzato il servizio, sono: La-
dispoli. Fregeoe. Fiumicino. 
Torvaianica, Anzio. Nettuno, 
S. Felice Circeo. Diamo qui 
di seguito il quadro del nuo
vi orari delle autolinee. 
ROMA4.ADISPOLI — Feria
li: 5.00. 5.05, 5.25. 5.45. 6.1o, 
6.20. 6.30. 7.05, 7.40. 8.20, 8.45. 
800, 9.00, 9.20. 10.00. 10.30. 
11.30. 12.00. 12.35. 13.00. 13.30, 
13.50. 14.30, 15.25. 16.10. 16.45. . 
17.00. 17.50. 18.05. 18.10. 18.35, j 
18.50. 19.30. 20.45. j 

Festivi: 6.30. 7.00. 7.20. 7.40. ' 
8 20 8.50. 9.00. 9.30. 10.30. | 
1100 12.00. 12.40. 13 00. 13 50. . 

14.30. 15.25, 15.50. 16.00. 16.20. , 
16.35, 17.45. 17.50. 18.10. 180.35. ì 
19.00. 19.10. 19.30. 19.45. 20.45. j 
LADISPOLI-ROMA — Feria- | 
li: 5.30. 6.00. 6.20. 6.55, 7.05. 
7.20. 8.05. 9.15. 9.25. 9.45. 10.15. | 
10.55, 12.10. 13.45. 14.55, 15.05. j 
15.15. 15.35. 16.05. 16.50. 17.05, I 
17.40, 13.00. 18.55. 19.15, 19.45. ' 
20 00. 200.15. 21.45. 22 35. 

Festivi; 5.40. 600. 6.40. 7.05. ' 
7.50. 855. 9.05. 9.25. 10.15. ! 
11.05. 12.10, 13.45. 14.55. 15.15. 
15.35. 16.05. 16.25. 17.00. 17.30, | 
17.40, 17.45. 18.10. 19.00. 19.10. | 
20.00, 20-15, 20.40, 21.45. [ 
ROMA-FREGENE — Feria
li: 5.30. 7.00. 7.30. 8.05. 830, 
9.15, 10.00, 1130, 12,40. 1330. 
14.30, 16.00. 17.00. 1830. 20.00. 

Festivi: 7.00, 8.05. 830, 1130, 
14.30. 16.00, 17.00. 1830, 20.00. 
FREGENEROMA - Feria 
li: 5.50. 6.40, 7.00, 7.20, 8.45, 
930. 10.15. 11.00. 12.00, 13.00, 
14.05, 15.00, 16.20. 17.45, 1830. 

Festivi: 6.40, 8.40. 930, 10.00, 
13.00. 15.00, 1630. 17.45, 1830. 
ROMA-FIUMICINO-1. SA
CRA — Feriali: 6.15. 7.15. 
8.00. 9.00. 9.45. 10.45. 12.00. 
1330, 1430. 15.45, 1630, 17.45. 
18.45. 19.40. 21.00, 22.00. 

Festivi: 6.15. 7.15. 8.00. 9.00. 
9.45. 10.45. 12.00. 1330, 1430. 
15.45. 1630. 17.45, 18.45, 19.40. 
21.00, 22.00. 

I. S A C R A - F I U M I C I N O - R O M A 
— Feriali: 5.15. 6 00, 6.45, 7.45. 
830. 930. 1030. 1130. 12.15. 
1330, 14 45, 15.45. 17.00. 18.45. 
20.00. 21.00, 22.00. 

Festivi: 5.15. 6.00, 6.45. 7.45. 
830. 930, 10.30, 11.30. 12.15. 
1330. 14-45. 15.45. 17.00. 18.45. 
20.00. 21 00. 22.00. 
R O M A • T O R V A I A N I C A -
A N Z I O - N E T T U N O - Fé 
riali: 6.00. 6.15 (Torv.). 6J20. 
630 <V. Naro). 6.45, 7.00, 7.10 
<V. Naro Torv.), 7.20 (No 
Sab.). 730. 7.40 (Torv.). 8.10. 
830. 9.00, 9.40. 10.00, 10.15 
(Torv.). 11.00. 1130. 12.00, 
1230. 13.00, 13.00 (Pom.). 13.15, 
13.50, 14.05 <TSL>. 14.15. 14.40 
(Naro). 1530 (Torv.). 15.40 
(Torv.) 16.00, 16.40 (Pom.), 
HM, 1730. 18.05, 19.00. 19.00 
(Torv.), 1930, 20.00. 21.00. 

Festivi: 6.00, 6.40. 100, 830. 
9.00. 9.40 (da Torv.), 10.00. 
11.00, 11.40. 12.20, 13.00, 14*0. 
1530, 16.00. 1630, 1730. 18.00. 
19 00. 19.40. 21.00. 22.00 (in ne
ro le corse limitate ad An
zio). 
NETTUNO - ANZIO - TOR
VAIANICA - ROMA - Fé 
riali: 4.45 (TSL). 5.20. 5.35 
(No Sab.). 6.00. 630. 630 (Na
ro). 7.05 (Torv. No Sab.). 
7.20. 8.00 (Torv.). 8.30. 8.30 
<Torv. ». 9,05 (solo Sab ». 9.15, 

10.00. 11.00. 11.10 (Torv.). 11.50. 
12.50, 1330, 13.50. 1430, 15.00, 
1530, 16.20. 1630 (Naro). !630 
(Torv.). 1630, 17.00. 1730. 1030. 
19.00 «Torv.». 19.55 (Torv.). 
2030. 22.40. 

Festivi: 530. 5.50, 630. 7.50. 
830. 8.50. 930. 9.50. 1130, 11.50, 
13.10. 13.50. 14.20. 14.50. 1530 
1630. 17.00. 1730. 18*0, 19.50. 
20.50. 2235 (in nero le corse 
limitate ad Anzio). 
ROMA • AROEA - ANZIO • 
NETTUNO - Feriali: 6,30 
(via Laurentina limitata Ar-
dea). 730 (lim. TJS. Lorenzo), 
9.30. 1030. 13.15 (lim. TJS. Lo
renzo). 13.50 (via Laurentina 
lim. Ardea). 14.40 (lim. ad 
Anzio). 17.10, 1830. 2030. 

Festivi: 730, 930 (lim. ad 
Anzio), 1030. 13.40 (lim. ad 
Anzio). 15.00 (lim. ad Anzio). 
17.00. 1830, 2030. 
NETTUNO - ANZIO - AR
DEA • ROMA — Feriali: 435 
(lim. TJS. Lorenzo), 5.45, 630, 
8.40 (TSL Ardea Pomezia Ro
ma), 10.30 (da Anzio). 11.45 
(da Anzio lim. T A Loren
zo). 12.10. 1255 (da Anzio 
lim. Ardea), 1430 (TJS. Lo
renzo). 16.15 (da Anzio). 18.00 
(da Anzio via Naro), 19.10 (da 
Anzio via Naro). 

Festivi: 730 (da Anzio). 
10.30. 12.30. 16.00 (da Anzio». 
17.50. 19 20 <da Anzio). 

Bilancio, dopo 3 anni, dell'organismo regionale per il settore 

Trasporti: il consorzio «pilota» 
supera la prova dell'emergenza 

Rimesso a nuovo il museo Gregoriano 

Riapre in Vaticano 
dopo tre anni 
la splendida 

collezione etrusca 
E' una delle più importanti del mondo - Af
flusso record di visitatori nelle gallerie 

N b x L E FO'iO: uno dei sarcofagi esposti al musco etrusco Gregoriano e tre statuette bron
zee, sempre della collezione vaticana 

Un lavoro prezioso ma o-
scuro. Un lavoro eseguito, 
oltretutto, in condizioni di 
partenza disastrose e senza 
punti di riferimento utili: in 
un bilancio del Con-sorzin re
gionale dei trasporti (esperi
mento «pi lota» in Italia) e 
giunto ormai al suo terzo 
anno di attività, non si DUO 
non partire di qui. In pratica 
— ricorda il compagno D'A-
versa capogruppo del PCI al 
consorzio — si è dovuto per
dere parte del tempo miglio
re in una battaglia contro le 
più assurde pastoie burocra
tiche. i boicottaggi aperti del 
comitato di controllo. le dif
ficoltà tremende, deil'Acotral. 
Una lotta quotidiana contro 
il completo dissesto del ser
vizio lasciato in eredità dal 
vecchio sistema privatistico, 
e per assicurare almeno la 
minima funzionalità a un ser
vizio elle ha visto invece in 
poco tempo moltiplicarsi il 
numero degli utenti. 

Una battaglia oltretutto. 
combattuta con una struttura 
e con mezzi tutt'altro che a-
deguati. Gii effetti e i benefi
ci. comunque, dovrebbero 
àentirsi molto presto. Lo tes 
.so bilancio deil'Acotral che e 

lo strumento operativo della , 
politica regionale dei traspor- ; 
ti. comincia ad essere positi- ( 
vo Mezzi nuovi (nonostante • 
Vitalone) programmazione . 
degli impianti ed eliminazione . 
progressiva dei focolai di < 
disservizio. Il nodo da wrio- ; 
ghere per il consorzio, è in •• 
una nuova struttura interna i 
che gli permetta di assolvere 
alla sua funzione istituziona
le, di soggetto operante di 
programmazione della Regio
ne in fatto di trasporti. 

«Finora — ricorda ancora 
D'Aversa — si è combattuto 
coi problemi dell'emergenza: 
le leggi finanziarie, la neces
sità di una completa riorga
nizzazione dell'azienda e del 
servizio, anche l'utilizzazione 
che non è mai facile dei co
spicui investimenti della Re
gione. Ora si tratta di rende
re operanti le scelte regionali 
in fatto di programmazione 
del servizio: uso e risana
mento delle ferrovie in con
cessione, realizzazione, oltre 
quelli già esistenti di altri 
nodi di interscambio e del 
"piano impianti", per l'Aco-
trai». 

« In questa direzione — ri 

corda ancora D'Aversa — si 
muove l'impegno più recente 
del consorzio a definire con 1 | 
Comuni interessati la regola j 
rizzazione dei servizi urbani I 
assicurati dall'azienda con- ! 

sortile, l'acquisizione delle a-
ree per rendere finalmente 
operante il piano degli im
pianti di manutenzione dei 
mezzi Acotral (che. vista la 
condizione di partenza, costi
tuirà una vera <* svolta » per 
il servizio). La scelta di fon
do che sorregge tutta la poli
tica del trasporto è propno 
il rapporto costante con gli 
enti consorziati, con i Comu
ni con le popolazioni del La
zio. 

« L'obiettivo ambizioso, ma 
realizzabilen, è la con
giunzione effettiva tra do
manda partecipazione e ge
stione del servizio. ET una 
politica "difficile" ma che 
paga. Anche questi tre anni 
di lavoro, nonostante i limiti 
e la carenza di mezzi a di
sposizione. hanno dimostrato 
una cosa: che la progianima
zione seria, rigorosa, è indi
spensabile per garantire un 
servizio pubblico efficiente. 
La strada imboccata, in-
>omm». è quella giusta ». 

Da stamane saranno di nuo
vo aperte al pubblico le sale 
del museo gregoriano etrusco 
nei palazzi vaticani. Erano 
chiuse da circa tre anni per 
consentire ai dirigenti del mu
seo di riorganizzarle in ma
niera più moderna. Da cggi 
finalmente si potrà tcrnare 
a visitare una delle più im-
jwrtanti collezioni al mondo 
di arte etrusca e romana. 

II museo fu fondato nella 
prima metà del secolo scorso 
sull'onda dell'enorme svilup
po degli studi di archeologia 
e continuamente arricchito 
da continue donazioni di pri
vati. 

II pez7o grosso di tutta la 
collezione è rappresentato dal 
corredo della tombd Regolini 
Calassi (dai nomi degli sco
pritori) di Ccrvcteri; il com
plesso. oltre a e-sere telai 
mente intatto, e un documen
to eccezionale. Innumerevoli 
sono i dati che ha fornito per 
raccogliere informazioni .sugli 
usi e i costumi di questo po
polo. per molti versi ancora 
avvolto nel mistero. 

La tomba è formata da tre 
ambienti. Nella stanza più in
terna vi è il sarcofago di una 
donna, probabilmente una 
principessa, almeno a valu
tare dalla ricchezza degli og
getti e dtvli arredi. Moltissi 
mi i gioielli e le suppellettili. 
tutte di pregiata fattura. C'è 
poi la tomba di guerriero. 
completa di tutte le armi e 
quella di un personaggio si 
diramente di spicco, forse un 
lucumone. con un carro e 
una sedia. Gli oggetti, i va
si. >ono di stampo or inta 
leggi.)nte. il che hj permesso 
ad alcuni .studiosi di confer 
mare il collegamento tra gli 
etruschi e i popoli deH'orien 
to eI!en;co. con i quali dove 
vami essersi intrecciati rap 
porti commerciali di un certo 
livello. 

Un altro tesoro è la famosa 
anfora attica a figure nero 
che si attribuisce al vasai-) 
ateniese E\ekias. uno dei p<ù 
famosi ceramisti greci. C'è an 
che una novità nel museo 
Gregoriano etrusco: un'intera 
sala sarà dedicata ad un'uni
ca opera d'arte (l'originale è 
andato smarrito) cosi vor
ranno esposte tutte le copie 
che di esso si sono fatte nel
le varie parti del mondo. Per 
festeggiare questa riapertura 
infatti musei e privati hanno 
prestato alla direzione diver 
se copie del gruppo * Atena 
e Mursia » di Mirono. 

I dirigenti del museo sono 
molto soddisfatti per l'apcr 
tura di queste nuovo salo. Il 
già notevole afflusso di visi 
tatori è destinato ad aumen 

tare ancora. Pei di più sia
mo proprio all'inizio della sta 
gione estiva, quella che i tu
risti di solito scelgono per 
visitare la nostra città. 

Quest'anno poi ad attirare 
i visitatori ci .sono anche i 
pellegrini che vengono a ve
dere il Papa. « Rispetto al 
l'anno scorso abbiamo regi 
strato un afflusso di visita 
tori superiore di oltre il 20 
per cento. A maggio addi 
rittura abbiamo avuto il nu
mero più alto di ingressi da 
quando il museo è aperto ». 

« Nonostante la grande fre 
quenza di turisti — è sempre 
il dirigente che parla — non 
temiamo i furti. Fino ad ora. 
almeno, non abbiamo mai su 
bito perdite di rilievo. E que 
sto non è solo un caso. Inte 
re sezioni e particolari opere 
sono protette da sofisticati 
impianti antifurto che danno 
l'allarmo quando ci si avvici 
na troppo all'oggetto ». 

Concerto di fine 
corso allo scuola 
popolare di musica 
dell'Alessandrina 
U»i concerto di fine oors<» 

in un conservatorio normale 
riguarderebbe soltanto inse
gnanti e allievi. Alia scuola 
popolare di musica deH'Ales 
sandrina diventa un'avveni
mento per tutta la circoscri 
zione. L'appuntamento, al 
circolo Arci di via Carpinete 
è per le 18.30. Il concerto è 
ovviamente, gratuito, e aper 
to a tutta la gente 

Ai corsi del!a scuola popò 
lare di mu-ica. nata circa 3 
anni fa. partecipano oltre 
250 allievi. 

ERRATA 
CORRIGE 

Per uno spiacevolissimo 
errore di trascrizione al
cuni dati pubblicati nelle 
tabelle dei riepiloghi ge
nerali del Lazio in pagine 
di cronaca (Roma - regio
ne) sono usciti inesatti. 
Riportiamo di seguito le 
percentuali raggiunte dai 
partiti alle elezioni euro
pee e quelle ottenute nel
le precedente! politiche. 

Europee: PCI 28.8; PSI 
10.1; DC 33.8; PSOI 4.6: 
PRI 3 2 ; P D U P 1.2; D P 
0,7; PR 5,3; PLI 3.4; D N 
0,4; M S I 8.3; altri 0.2. 

Politiche T9: PCI 30.2: 
PSI 8,7; DC 36,6; PSDI 
3.4; PRI 3 3: P D U P 0.9: 
NSU 1; PR 5.1: PLI 1.9; 
DN 0.5; MSI 85. 


